
L’entrata in vigore della LEGGE REGIONALE 18/06/2007, N. 016, all’ art. Art. 20 comma 1 (Competenze dei Comuni) cita testualmente: 
“1. I Comuni, entro due anni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della deliberazione della Giunta regionale recante i criteri di cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera a), approvano il Piano comunale di classificazione acustica di cui all'articolo 23” 
La pubblicazione della delibera regionale n. 463 del 05.03.2009 (criteri di cui sopra) sul BUR n° 12 del 25 marzo 2009, pone a carico del Comune 
l’approvazione del “Piano comunale di classificazione acustica” entro la data del 25 marzo 2011.  
 

Lo STUDIO DIEFFETI opera da anni sul territorio nel settore dell’acustica ambientale ed architettonica, e di recente ha elaborato con il patrocinio del 
Comune di Povoletto una bozza di Piano Comunale di classificazione acustica relativa ad un’area del Comune stesso, seguendo i criteri pubblicati sul BUR n° 
12 del 25 marzo 2009 al fine di individuare le diverse problematiche insite in un elaborato che interesserà sicuramente tutti gli aspetti urbanistici del Comune in 
esame.  

 
Essendo in possesso di tutta l’attrezzatura hardware (fonometri e centraline fonometriche di classe 1) e software (Cad, Soundplan e programma GIS di 

georeferenziazione) necessaria allo sviluppo della zonizzazione acustica, lo STUDIO DIEFFETI è in grado di rispondere prontamente a tutte le esigenze di studio 
e pianificazione necessarie ad una corretta individuazione dei parametri richiesti per il rilascio del documento su citato. 
 
La redazione di un piano di classificazione acustica segue, come previsto dalle linee guida regionali, le seguenti fasi: 
 

a. Raccolta dei dati e degli elementi di partenza, dell o stato di fatto del territorio e definizione delle  Unità Territoriali  

In questa fase preliminare saranno espletate tutte le fasi di raccolta dei dati in 
possesso dell’amministrazione comunale al fine di predisporre gli elementi di 
partenza per la fase successiva della “Zonizzazione Parametrica”. L’attività 
comprenderà, pertanto, l’interfaccia con i diversi uffici comunali (anagrafe, ufficio 
tecnico, commercio, edilizia) in grado di fornire dati riguardanti la popolazione e le 
attività produttive.  

Sempre in questa fase iniziale saranno acquisite le cartografie relative ai diversi 
piani di settore (PRGC, PUT, classificazione delle strade … ) e le planimetrie in 
formato digitale del territorio che costituiranno la base dati di partenza per la 
suddivisione in Unità Territoriale. 

In assenza o nei casi di incompletezza dei dati del Data Base (mancata 
georeferenziazione dei civici, dati della popolazione e/o delle superfici delle attività, 
identificazione delle aziende agricole, …, etc.) per la predisposizione della 
Zonizzazione Parametrica, saranno eseguiti dei sopralluoghi direttamente sul 
territorio al fine di acquisire le informazioni necessarie; 

 

b. Zonizzazione Parametrica (ZP)  

La suddivisione in classi previste dal DPCM 14/11/97 al territorio prevede da un lato 
l’applicazione di specifici parametri per l’assegnazione delle classi II, III e IV al territorio 
sulla base dei dati indicatori raccolti nella precedente fase, mentre per le classi I, V e VI 
si provvederà ad applicare i test previsti dalle linee guida del DGR per la corretta 
identificazione delle Unità Territoriali. Sempre in questa fase saranno trattate 
singolarmente le informazioni raccolte nel corso dei sopralluoghi per la 
caratterizzazione delle aziende agricole e delle zone particolari (aree militari, di cava e 
attività industriali non in zone “D”);  
 
 
 
 
 
 
 

 
c. Zonizzazione Aggregata (ZA)   

L’attività tecnica più rilevante nell’atto di predisposizione della 
Classificazione Acustica consisterà nell’applicazione dei criteri afferenti a 
questa fase, al fine di semplificare i risultati della precedente fase della 
ZP e rendere acusticamente omogeneo il territorio comunale. Ogni scelta 
sarà valutata singolarmente ed opportunamente documentata. Sempre in 
questa fase, sia per avvalorare le scelte operate che per la 
caratterizzazione oggettiva del territorio, saranno eseguite diverse 
campagne di misura fonometrica sulla base della normativa tecnica di 
settore (DM 16/03/98 e norme UNI). 
In questa fase, inoltre, al fine di garantire l’omogeneità delle zone 
acustiche a confine del territorio comunale con il Piano Comunale di 
Classificazione Acustica dei comuni contigui, si procede alle opportune 
verifiche di compatibilità; 
 
 
 
 

c.1  Infrastrutture di trasporto  

Parallelamente alla fase precedente, saranno reperite le informazioni riguardanti le infrastrutture di trasporto (strade e ferrovie) e, attraverso l’applicazione 
degli specifici decreti attuativi della Legge Quadro 447/95, saranno definite le fasce di rispetto stradale e ferroviarie e i relativi limiti acustici. In questa fase 
sarà indispensabile l’apporto degli uffici comunali quali l’ufficio di Polizia Municipale e l’ufficio Tecnico per l’individuazione della tipologia di strada in base al 
DPCM n°142/2005 e per la perimetrazione dei centri a bitati; 
 

d. Zonizzazione Defintiva (ZD)  

La stesura della ZD comprenderà una serie di elaborati grafici con i risultati delle precedenti fasi, affiancati dai risultati delle campagne di misura e dai 
rapporti dei sopralluoghi, anche al fine di evidenziare sia le aree di criticità emerse nel corso dell’elaborazione della Classificazione Acustica che della non 
meno importante fase di programmazione del territorio, anche alla luce degli altri strumenti di pianificazione.  
In questa fase, inoltre, si individueranno le aree da destinarsi a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero all’aperto. 
Prima della stesura definitiva si avvierà la fase di confronto con la parte politica per valutare eventuali proposte di modifica. 
Dall’approvazione in giunta e a seguito dei pareri da parte dei vari Enti competenti, saranno adottate le opportune modifiche da presentare in una ulteriore 
seduta di giunta per l’approvazione definitiva; 

 

 

 


